
MAPPATURA DEI RISCHI SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

Gestione pagamenti 

Il rischio di relativo alla gestione dei pagamenti si potrebbe configurare in diverse fattispecie tra le 
quali le più significative sono: 

- Ritardo nell’erogazione dei compensi entro i termini previsti contrattualmente; 
- Liquidazione delle fatture senza adeguata verifica della prestazione con correlato rischio di 

eventuale attribuzione di benefici indebiti; 
- Fatturazione di prestazioni non svolte; 
- Pagamenti senza rispettare la cronologia nell’approvazione delle delibere di liquidazione, 

provocando in tal modo favoritismi e disparità di trattamento tra i creditori dell’Ente. 

Al fine di limitare il verificarsi del rischio sono state messe in atto misure che hanno come scopo 
precipuo quello di garantire la piena tracciabilità e trasparenza dei flussi contabili e finanziari volte 
anche ad agevolare la verifica ed il controllo della correttezza dei pagamenti effettuati e delle 
gestione finanziaria e contabile ed in particolare:    

- Tracciabilità del procedimento di liquidazione prevedendo strumenti che consentano la 
controllabilità delle fasi; 

- Istruttoria dell’atto di liquidazione che preveda la verifica della regolarità della fornitura 
attraverso il riscontro tra ordinato consegnato (D.D.T.) e fatturato al fine di evitare rischi di 
indebite o non corrette fatturazioni da parte dei fornitori. In tale fase rientra anche, per ciò 
che concerne la fornitura dei servizi e dei lavori, la verifica, da parte dei Settori ordinanti 
preposti alla liquidazione dei corrispettivi dovuti, della corretta esecuzione del servizio o del 
lavoro fatturato; 

- Effettuazione dei pagamenti seguendo in maniera tassativa il formale ordine cronologico 
delle date di approvazione delle deliberazioni autorizzative dei pagamenti al fine di 
scongiurare ogni tipo di favoritismo tra i beneficiari degli stessi alterando la tempistica nel 
legittimo soddisfo delle pretese creditorie. Tale criterio offre, peraltro, il duplice vantaggio 
dell’assoluta oggettività nella dinamica di effettuazione dei pagamenti e della facile 
controllabilità della sequenza dei pagamenti.        

Gestione entrate 

Il rischio nell’ambito della gestione entrate viene determinato dalla possibilità di errata o indebita 
fatturazione (c.d.sovrafatturazione). 

Le misure attuate consistono in: 

- verifica dell’oggetto della fatturazione; 
- acquisizione della documentazione giustificativa fornita dai servizi che hanno erogato la 

prestazione: reports e prospetti attestanti quantità, tipologia della prestazione e/o del servizio 
da fatturare; 



- nel caso di fatturazione di versamenti o conferimenti di denaro per sperimentazioni o 
donazioni da parte di soggetti esterni, acquisizione della documentazione giustificativa e 
verifica della regolarità della prestazione anche mediante apposite attestazioni formali (da 
porre a corredo della predetta documentazione giustificativa della fattura) da parte dei 
soggetti interni responsabili del procedimento; 

- archiviazione della copia interna della fattura unitamente alla documentazione di supporto ai 
fini di una pronta controllabilità e ripercorribilità del procedimento di fatturazione.            

E’ da precisare che il “Percorso Attuativo di Certificabilità (PAC) dei dati e dei Bilanci delle 
Aziende e degli Enti del SSN” in corso di realizzazione costituisce un ulteriore e fondamentale 
strumento di controllo e di riduzione del rischio di corruzione e di frode amministrativo-contabile   

L’implementazione di tale percorso ha come presupposto fondamentale un miglioramento della 
strutturazione dell’organizzazione interna e dei procedimenti aziendali anche con particolare 
riferimento ai  sistemi amministrativo-contabili facilitando i processi interni di controllo finalizzati 
alla prevenzione dei fenomeni corruttivi e fraudolenti.   

Gestione Patrimonio 

Le misure attuate consistono in: 

Gestione Beni mobili 

Per ciò che concerne la gestione patrimoniale dei beni mobili: completa formalizzazione del 
procedimento di inventariazione (acquisizione ordine d’acquisto, D.D.T., fattura, collaudo, altra 
documentazione a supporto).  

- Verifica della corrispondenza del bene consegnato a quello ordinato e fatturato attestata 
dall’organo tecnico interno; 

- - Verifica delle regolarità del collaudo; 
- Inserimento del bene e dei dati correlati nel libro cespiti; 
- Archiviazione della documentazione a supporto ai fini di una puntuale e pronta 

controllabilità e ripercorribilità del procedimento di inventariazione.          

Gestione Beni immobili 

- Per gli immobili destinati all’utilizzo di terzi (locazione) attuazione di adeguate procedure di 
selezione del contraente che garantiscano la parità di trattamento tra gli aspiranti ed un’equa 
remunerazione dell’utilizzo del bene tenendo conto dell’interesse pubblico caso per caso 
perseguito; 

- Per la generalità degli immobili predisposizione degli appositi prospetti di inventariazione 
contenenti tutti i dati afferenti agli stessi (dati catastali, ubicazione, caratteristiche etc.).       

 

        


